
Trasparenza: Questo articolo può contenere link di affiliazione (Amazon, GetYourGuide, ecc.). Se
prenoti o acquisti attraverso questi link, il blog riceve una piccola commissione senza alcun costo
aggiuntivo per te. Questo ci aiuta a mantenere il sito gratuito e indipendente.

La Valletta è uno di quegli scali che ti fa subito una domanda semplice: è facile da gestire oppure no? E
soprattutto, quante ore reali hai a disposizione?

Se la tua nave entra nel Grand Harbour capisci subito che questa giornata non sarà banale. Le mura
color miele, le Tre Città di fronte, le cupole che spuntano tra i bastioni: ancora prima di scendere hai già
la sensazione di essere in un posto con carattere.

La buona notizia è che La Valletta è compatta e si visita bene in autonomia. Con 5-7 ore reali puoi
vedere i must senza correre. Con uno scalo più lungo puoi aggiungere Mdina, le Tre Città o persino
Gozo, ma qui serve organizzazione.

In questa guida ti accompagno passo passo, dal molo fino all’ultimo caffè prima del rientro, con itinerari
concreti e scelte ragionate. Se vuoi una panoramica più ampia sull’isola trovi anche la guida completa
su Malta in crociera. E se preferisci organizzarti da solo in ogni porto, ti consiglio di leggere anche
l’articolo su come organizzare escursioni fai-da-te in crociera.

La storia di Malta

Malta è piccola, ma la sua storia è enorme. Fenici, Romani, Arabi, Cavalieri di San Giovanni, inglesi:
tutti sono passati di qui lasciando qualcosa di concreto, non solo un capitolo nei libri.

Qui non stai visitando una città qualsiasi. Stai camminando dentro un manuale di storia del
Mediterraneo. Le fortificazioni non sono scenografia, ma difesa vera. I palazzi barocchi non sono
decorativi, ma simboli di potere. E tutto è concentrato in meno di un chilometro quadrato.

Quando guardi verso le Tre Città capisci perché Malta è stata contesa per secoli. Se poi decidi di
spingerti fino a Mdina, l’antica capitale, oppure organizzare una giornata a Gozo, ti rendi conto di
quanto l’isola abbia anime diverse. E le Tre Città stesse meritano un approfondimento dedicato, perché
raccontano la parte più autentica e meno patinata di questa storia.
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Our Lady of Mount Carmel and St Paul’s Pro-Cathedral by Anton Zelenov

Porto e come muoversi

Le navi attraccano al Molo Pinto, a ridosso del centro. La distanza è breve e gestibile a piedi, ma la
differenza la fa come ti muovi nei primi 15 minuti.

Appena scesi, non fatevi distrarre dai chioschi del molo. Io qui faccio sempre così: punto subito verso il
sottopassaggio del Molo Lascaris e prendo l’ascensore dei Barrakka Gardens. Costa poco, ti evita la
salita ripida e in pochi minuti sei già nel cuore di La Valletta con vista sul Grand Harbour. È una mossa
strategica, soprattutto se hai uno scalo non lunghissimo.

I taxi ufficiali sono fuori dal terminal. Funzionano bene per Mdina, Marsaxlokk o la Grotta Azzurra, ma
concorda sempre la tariffa prima di salire. Le navette delle compagnie, quando disponibili, sono
comode ma non indispensabili: il centro è vicino e spesso si fa prima a piedi.

Se vuoi evitare errori tipici da primo scalo, ti consiglio di leggere anche la guida su come evitare
trappole al porto e l’articolo su come calcolare correttamente il rientro in nave.

La Valletta si gira a piedi senza difficoltà. Le distanze sono brevi e camminare è il modo migliore per
capire davvero la città.

Gli autobus servono soprattutto per uscire dal centro, verso Mdina, Rabat o le spiagge del nord.
Funzionano, ma nelle ore centrali possono essere affollati. Se hai poche ore, valuta bene tempi e
coincidenze.
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L’Hop-On Hop-Off conviene davvero? Solo se vuoi una panoramica generale senza camminare troppo
o viaggi con mobilità ridotta. Altrimenti rischia di farti perdere tempo tra attese e traffico.

Gozo in giornata dallo scalo? Si può fare, ma solo con orari ampi e organizzazione precisa. Con soste
brevi io lo eviterei: tra traghetto e trasferimenti, il margine si riduce velocemente.

Le attrazioni da vedere (con un ordine che funziona davvero)

Io partirei dai Giardini Barrakka Superiori appena sali con l’ascensore. Ti orienti subito, guardi il porto
dall’alto e capisci come è strutturata La Valletta. Se riesci, fermati a mezzogiorno per il colpo a salve
della Saluting Battery: è rapido, ma vale la sosta.

Da lì entra nel cuore della città e punta alla Concattedrale di San Giovanni. Arriva presto. Dopo le 10
iniziano i gruppi organizzati e l’ingresso rallenta. Dentro non perdere la “Decollazione di San Giovanni
Battista” di Caravaggio: è uno dei dipinti più intensi che vedrai a Malta, e da solo giustifica la visita.

Prosegui lungo Republic Street senza fretta, infilati nelle strade laterali e valuta una tappa al Palazzo
del Gran Maestro o al Museo Archeologico solo se hai tempo reale a disposizione. Meglio vedere meno
ma bene.

Se vuoi allargare lo sguardo, attraversa il porto verso le Tre Città. Birgu in particolare è più autentica e
meno affollata, con vicoli stretti e affacci sull’acqua. Se invece hai uno scalo lungo e vuoi cambiare
completamente atmosfera, puoi spingerti fino a Mdina, l’antica capitale: silenziosa, compatta, perfetta
per una passeggiata di un paio d’ore.

3 itinerari fai-da-te per crocieristi: scegli quello giusto per il tuo
scalo

Qui sotto trovi tre proposte costruite con tempi realistici e margine di sicurezza per il rientro. Io
considero sempre almeno 45 minuti prima del “tutti a bordo” come limite massimo per essere già in
zona porto.

Itinerario 1: La Valletta classica (5–6 ore)

Se hai 6 ore reali io farei così. Appena sbarcata salgo con l’ascensore ai Barrakka, mi godo il
panorama e poi mi dirigo subito verso la Concattedrale di San Giovanni, prima che aumentino i gruppi.
Dedico il tempo giusto al Caravaggio, senza correre.

Proseguo lungo Republic Street, mi infilo nelle vie laterali e scelgo una pausa caffè tra Merchant Street
e Strait Street, così ho bagno e sosta garantiti. Dopo pranzo leggero, inserisco Palazzo del Gran
Maestro oppure una passeggiata più tranquilla verso Forte Sant’Elmo.

Piano B: se trovo troppa coda in Cattedrale, inverto con Forte Sant’Elmo e rientro più tardi.
Per chi è adatto: primo scalo a Malta, tempo medio, voglia di vedere i must senza allargarsi troppo.

Itinerario 2: Valletta + Mdina (6–8 ore)
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Con uno scalo lungo puoi permetterti di uscire dalla capitale. Io farei prima Mdina, così sfrutti le ore
centrali fuori dal traffico di Valletta. Bus dalla stazione centrale o taxi condiviso e in circa 30-40 minuti
sei nella Città Silenziosa.

Passeggi tra le mura, entri in Cattedrale, ti fermi per un caffè panoramico con bagno annesso e poi
scendi verso Rabat per una breve visita. Rientro a Valletta per pranzo e ultima parte dedicata a
Barrakka e centro storico.

Piano B: se i bus sono pieni o in ritardo, resta su Valletta e inserisci le Tre Città via ferry.
Per chi è adatto: chi vuole un contrasto forte tra capitale e Malta più tradizionale.

Itinerario 3: Tre Città + Marsaxlokk (7–8 ore)

Questo è più dinamico ma molto completo. Mattina ferry o dg?ajsa verso Birgu. Passeggiata lenta sul
lungomare, visita a Forte Sant’Angelo e pausa caffè con servizi nelle piazze interne.

Da lì taxi o bus verso Marsaxlokk per pranzo vista mare. Il villaggio è semplice ma autentico, perfetto
per una sosta senza allontanarsi troppo dai tempi nave.

Rientro nel primo pomeriggio a Valletta per ultimo giro in centro e shopping leggero vicino al porto.

Piano B: se il mare è mosso e i collegamenti rallentano, resta tra Birgu e Senglea e rientra prima in
capitale.
Per chi è adatto: chi ha già visto La Valletta o vuole una Malta più locale e meno centrale.

Preferisci affidarti a guide locali? Dai un’occhiata a queste
attività su Get Your Guide.

Questo è un link affiliato. Se prenoti tramite questi link, riceveremo una commissione, ma il prezzo per
te rimane invariato, come indicato anche da GetYourGuide.

ESCURSIONI E ATTIVITÀ

Tour ed escursioni su GetYourGuide

Controlla disponibilità, prezzi e recensioni prima dello scalo.

VEDI SU GETYOURGUIDE

Link affiliato

Dove mangiare durante lo scalo

Qui la scelta dipende tutta dal tempo che hai davvero.

Se hai poco tempo, resta tra Republic Street e Merchant Street. Trovi locali veloci dove ordinare una
ftira o dei pastizzi e ripartire in meno di un’ora. Chiedi sempre il menù del giorno: spesso è più
conveniente e il servizio è più rapido.
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Se vuoi vista mare ma senza perdere un’ora seduto, il Valletta Waterfront è una buona soluzione.
Scegli un ristorante con servizio continuo, ordina piatti semplici come pesce alla griglia o lampuki pie e
avvisa subito che hai la nave. Di solito si regolano di conseguenza.

Se sei con bambini, meglio centro storico o Tre Città: ambienti più raccolti, meno traffico e pause più
gestibili. Eviterei orari di punta, soprattutto tra le 13 e le 14:30.

A Marsaxlokk si mangia bene, ma considera sempre i tempi di rientro prima di sederti. Qui il pranzo può
allungarsi facilmente.

Dove fare shopping senza perdere tempo

Non serve pianificare grandi deviazioni. Lo shopping a La Valletta si concentra tutto in poche vie.

Se hai 20 minuti prima del rientro, punta su Republic Street o Merchant Street: filigrana d’argento,
ceramiche, prodotti tipici già confezionati. Compra lì e sei già vicino alla discesa verso il porto.

Il Valletta Waterfront è comodo per un acquisto veloce all’ultimo momento, ma evita di ridurti agli ultimi
cinque minuti.

Se vuoi qualcosa di più particolare, le botteghe di Mdina sono più curate, ma lì devi andarci con tempo
dedicato.

Io consiglio sempre prodotti piccoli e facili da mettere in valigia: miele, sale di Gozo, liquore Bajtra o un
oggetto in vetro maltese. Meglio poco, ma scelto con criterio.

Consigli finali per organizzare bene lo scalo

Prima di scendere dalla nave, fai una piccola checklist mentale.

Il caldo, soprattutto tra giugno e settembre, si fa sentire. Le strade sono in pietra chiara e riflettono
molto sole. Porta acqua, cappello e fermati all’ombra quando puoi. Se visiti chiese o musei alterna
interno ed esterno, così spezzetti la giornata in modo intelligente.

Il traffico maltese non è prevedibile. Le distanze sono brevi, ma bus e taxi possono rallentare nelle ore
centrali. Se devi rientrare da Mdina, Marsaxlokk o dalla zona nord, calcola sempre un margine
abbondante.

L’orario ultimo di imbarco è la tua vera scadenza. Io considero come limite personale almeno 45 minuti
prima del “tutti a bordo”. Questo significa che a quell’ora devo essere già nei pressi del porto, non
ancora sull’autobus.

Se stai pensando a Gozo, controlla sempre le condizioni del mare. In caso di vento forte i collegamenti
possono subire variazioni o sospensioni. Verifica sempre sul sito ufficiale del servizio ferry prima di
organizzare la giornata, perché orari e operatività possono cambiare.
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FAQ – Domande frequenti su La Valletta in crociera

Il centro di La Valletta è vicino al porto?
Sì. Dal Molo Pinto si arriva a piedi in circa 15-20 minuti, oppure con l’ascensore dei Barrakka in pochi
minuti sei già nel centro storico.

Quante ore servono per visitare La Valletta?
Con 5-6 ore reali vedi bene i punti principali. Con 7-8 ore puoi aggiungere Mdina o le Tre Città.

Conviene andare a Gozo durante uno scalo?
Solo con orari ampi e organizzazione precisa. Con soste brevi rischi di comprimere troppo i tempi.

È una città adatta al fai-da-te?
Assolutamente sì. È compatta, ben collegata e semplice da gestire in autonomia.

Quando è meglio visitare la Concattedrale di San Giovanni?
La mattina presto, prima dell’arrivo dei gruppi organizzati.

Conclusione

La Valletta è uno scalo che funziona se lo affronti con un piano semplice e realistico. Non serve fare
tutto. Serve scegliere bene.

Che tu resti tra i bastioni della capitale, attraversi il porto verso le Tre Città o decida di spingerti fino a
Mdina, Malta ti restituisce sempre qualcosa di concreto: storia vera, panorami aperti, dettagli che
restano impressi.

È uno di quei porti in cui, tornando verso la nave, ti giri un’ultima volta a guardare le mura dorate e
pensi che sì, qui ci torneresti volentieri.
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